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Codice di Rif.: GS621
Verona, 20 giugno 2022

1 PREMESSA

Nell’ambito del progetto per l’incremento della potenzialità di allevamento del centro zootecnico sito in
Via Liuzzi n. 9 di Cadelbosco di Sopra e la contestuale variante al P.d.C. n. 20/010 del 15.02.2021, è stato
condotto il presente studio riguardante nello specifico la gestione delle “terre e rocce da scavo” derivanti
dalle attività di movimento terra necessarie alla messa in opera dei manufatti in progetto.

Per inquadrare l’ambito in cui il presente elaborato viene redatto va necessariamente evidenziato come
il progetto in esame:

- preveda il completo riutilizzo in situ del terreno di risulta degli scavi;

- risulti da assoggettare a Valutazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.) in quanto gli interventi previsti,
funzionali alla riattivazione di tutti i capannoni del centro zootecnico con il raggiungimento della
potenzialità di 6.597 capi, comporteranno quale impianto per l’allevamento intensivo di suini il
superamento della soglia fissata dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., Allegato III alla Parte II, Lettera ac).

Alla luce di quanto sopra l’intervento in esame ricade nello specifico nell’ambito di applicazione del Titolo
IV art. 24 del D.P.R. 120/2017, recante indicazioni in merito alle terre e rocce da scavo escluse dalla
disciplina dei rifiuti nel caso del loro completo riutilizzo in sito, in quanto:

- come  definito  dall’art.  185,  comma  1,  lettera  c)  del  articolo  185,  comma  1,  lettera  c),  del  D.  Lgs.
152/2006 aprile 2006, n. 152, è escluso dall’ambito di applicazione della disciplina dei rifiuti “il suolo
non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione,
ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito
in cui è stato escavato”;

- come previsto dal comma 3) dell’art. 24 precedentemente citato, “nel caso in cui la produzione di
terre  e  rocce  da  scavo  avvenga  nell'ambito  della  realizzazione  di  opere  o  attività  sottoposte  a
valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui all'articolo
185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare,
in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA),
attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo
escluse dalla disciplina dei rifiuti»”.

Alla luce di quanto sopra è stato redatto il presente “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce
da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” finalizzato alla proposta, in relazione alle specificità
dell’intervento in esame, di un piano di caratterizzazione dei terreni di risulta degli scavi ai fini del loro
riutilizzo in sito.

Va detto come l’intervento in esame rappresenti la fase finale a completamento di un più ampio progetto
finalizzato a modificare ed adeguare l’intero complesso alle migliori tecniche disponibili sotto il profilo
ambientale e del benessere degli animali.
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Nel redigere l’elaborato si è pertanto potuto far riferimento ai risultati di campagne indagini a carattere
ambientale condotte nell’ambito del precedente “Progetto per la dismissione dei lagoni con ripristino ad
uso agricolo dei terreni e contestuale realizzazione di n°3 vasche coperte per lo stoccaggio dei reflui
zootecnici, il tutto su terreni di proprietà, siti nel comune di Cadelbosco di Sopra (RE), Via Liuzzi 9”:

- “All. GEO 02 – Indagine Ambientale - Realizzazione di n°3 vasche coperte per lo stoccaggio dei reflui
zootecnici";

- “All. GEO 04 – Indagine Ambientale - Dismissione dei lagoni con ripristino ad uso agricolo dei terreni".

Per completezza si rimanda inoltre all’elaborato “D1 – Relazione geologica e relazione geotecnica” redatta
nell’ambito di una precedente fase progettuale per la quale non è stato portato a termine l’iter
procedurale e riportante i risultati delle indagini geologico – geotecniche realizzate nell’area allora
interessata dalla realizzazione dei principali interventi.

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La presente relazione è stata redatta in ottemperanza alla seguente Normativa di riferimento ed alle
successive raccomandazioni:

DECRETO LEGGE 03/04/2006 N. 152 E S.M.I.
Norme in materia ambientale

DECRETO LEGGE 24/01/2012 N. 1
Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività (“Decreto
Liberalizzazioni”)

DECRETO LEGGE 25/01/2012 N. 2
Misure straordinarie e urgenti in materia ambientale (D.L. Rifiuti)

LEGGE DELLO STATO 24/03/2012 N. 27
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante misure urgenti per la
concorrenza e la competitività

LEGGE DELLO STATO 24/03/2012 N. 28
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 25 gennaio 2012, n. 2, recante misure straordinarie e
urgenti in materia ambientale

D.P.R. 13/06/2017 N. 120
Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo
8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164

DELIBERA DEL CONSIGLIO NAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE (SEDUTA DEL 09/05/2019. DOC. N. 54/19)
Linee guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo
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3 DESCRIZIONE PROGETTO

Nell’ambito del progetto per l’incremento della potenzialità dell’allevamento “Fontanelle” di Cadelbosco
di Sopra è prevista una serie d’interventi fra i quali i più significativi rispetto alle tematiche discusse nel
presente elaborato sono i seguenti:

- messa in opera di una nuova vasca coperta per lo stoccaggio del digestato chiarificato da 4.500 m3

ca. in aggiunta ad altre tre di recente installazione e medesime caratteristiche costruttive;

- realizzazione di un impianto Biogas e delle opere accessorie.

Fig. 1. Estratto da elaborati progettuali: planimetria generale dello stato autorizzato.

1 ÷ 6:  stalla allevamento suini
7: servizi + custode
8: pesa
9 ÷ 10:  silos
11: tettoia
12: deposito agricolo
13: sala preparazione alimenti
14: tettoia
15: ricovero attrezzi
16: servizi operai
17: silos alimenti animali
18: cabina Enel
19: trincea separato secco
20 ÷ 21: vaschini deflusso liquami
22: vaschino lavaggi sottogrigliati
23: vaschino liquame chiarificato
24: vaschino prelievo liquame chiarificato
25: piazzola
26 ÷ 28: vasche coperte liquame chiarificato
29: piazzola separatore
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Per quanto di specifico interesse in merito alle tematiche trattate nel presente elaborato e con
riferimento alla Fig. 2 di cui alla pagina seguente, il progetto in esame prevede pertanto la realizzazione
delle opere riportate nella tabella seguente.

N. INTERVENTO DESCRIZIONE

22
ESTENSIONE FOSSATO
Estensione prevista al fine di gestire le acque meteoriche derivanti dalle coperture/superfici
impermeabili di nuova realizzazione

32-33-41-42

LOCALE COPERTO BIOGAS (32), AREA VALVOLE BIOGAS (33), VANO COLLETTORE (41), VANO TECNICO
BIOGAS (42)
Tali elementi andranno a costituire un unico manufatto (vano tecnico) che occuperà lo spazio
compreso tra le due vasche dell’impianto biogas (35-36), fondando ad una quota di  -1,4 m da
“quota ± 0,00 di progetto”, ad eccezione della porzione che sarà occupata dalle valvole
dell’impianto biogas che fonderà a – 2,25 m da “quota ± 0,00 di progetto”.

35

VASCA COPERTA FERMENTATORE BIOGAS
Caratterizzata da forma cilindrica con diametro interno di 25,0 m ed altezza utile di 3,5 m per un
volume utile di 1.718 m3 ca., tale vasca fonderà ad una quota di -1,4 m da “quota ± 0,00 di
progetto”.

36

VASCA COPERTA POST FERMENTATORE
Caratterizzata da forma cilindrica con diametro interno di 25,0 m ed altezza utile di 3,5 m per un
volume utile di 1.718 m3 ca., tale vasca fonderà ad una quota di -1,4 m da “quota ± 0,00 di
progetto”.

38-39-40

CHILLER-VANO MOTOR BIOGAS-VANO TRASFORMATORE BIOGAS
Strumentazione a servizio dell’impianto di biogas, comporterà sostanzialmente la messa in
opera di due vani tecnici fondanti a modesta profondità dal piano campagna (-0,4 m da “quota
± 0,00 di progetto”).

44

SERBATOIO INTERRATO ANTINCENDIO
Costituito da un serbatoio prefabbricato di forma cilindrica (Ø=2 m, L= 7 m) per una capacità di
22 m3 verrà posato interrato ad una profondità di – 2,5 m da “quota ± 0,00 di progetto” e dotato
di un pozzetto di passo uomo.

45
NUOVA CABINA ENEL
Caratterizzata da impronta rettangolare (12,88 m x 2,48 m) fonderà ad una quota di  0,9 m da
“quota ± 0,00 di progetto”.

49

NUOVA VASCA COPERTA DIGESTATO CHIARIFICATO
Caratterizzata  da  forma cilindrica  con  diametro  interno  di  35,5  m ed  altezza  di  5,0  m per  un
volume utile  di  4.454  m3,  tale  vasca  fonderà  ad  una  profondità  di  1,40  m da  “quota  ±  0,00  di
progetto”.

50
AMPLIAMENTO FOSSATO
Ampliamento previsto al fine di gestire le acque meteoriche derivanti dalle coperture/superfici
impermeabili di nuova realizzazione

51
NUOVO VASCHINO COPERTO PRELIEVO DIGESTATO CHIARIFICATO
Di dimensioni interne pari a 5,40 x 5,40 m ed altezza pari a 3,75 m, per un volume utile di 109,35
m3, tale manufatto risulterà interrato e fondante a – 3,5 m da “quota ± 0,00 di progetto”.

52
NUOVA PIAZZOLA
Superficie pavimentata di estensione pari a 40 m2 da realizzarsi in adiacenza al vaschino coperto
di prelievo liquame di cui al punto procedente
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Fig. 2. Estratto da elaborati progettuali: planimetria generale dello stato di progetto.

MANUFATTI ED ELEMENTI GIÀ AUTORIZZATI:
1 ÷ 6:  stalla allevamento suini
7: servizi + custode
8: pesa
9 ÷ 10:  silos
11: tettoia
12: deposito agricolo
13: sala preparazione alimenti
14: tettoia
15: ricovero attrezzi
16: servizi operai
17: silos alimenti animali
18: cabina enel esistente (da dismettere)
19: trincea digestato separato separato solido
20 ÷ 21: vaschini deflusso liquami coperti
23: vaschino digestato chiarificato
24: vaschino prelievo digestato chiarificato
25: piazzola
26 ÷ 28: vasche coperte digestato chiarificato
29: separatore

INTERVENTI IN PROGETTO:
22: estensione fossato di scolo
30: area manovra automezzi
31: percorsi mezzi
32: locale coperto pompe biogas
33: area valvole biogas
34: agitatori vasche biogas
35: vasca coperta fermentatore biogas
36: vasca coperta post fermentatore
37: pozzetto gas derivazione
38: chiller
39: vano motore biogas
40: vano trasformatore biogas
41: vano collettore
42: vano tecnico biogas
43: torcia
44: serbatoio interrato antincendio
45: nuova cabina enel
46: impianto fotovoltaico
47: piazzola rifiuti parzialmente coperta
48: piazzola disinfezione
49: nuova vasca coperta digestato chiarificato
50: bacino idrico
51: nuovo vaschino coperto digestato
chiarificato
52: nuova piazzola

Oltre a quanto sopra, si prevede la realizzazione di alcuni interventi che s’inseriranno nell’ambito dell’area
già edificata/pavimentata (ad es. 47 – piazzola rifiuti parzialmente coperta, 48 – piazzola disinfezione),
non considerati ai fini del conteggio dei volumi di scavo in quanto ragionevolmente produrranno un
materiale di risulta che verrà gestito come rifiuto ed allontanato da cantiere secondo la specifica
disciplina normativa.
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4 INQUADRAMENTO AMBIENTALE DEL SITO

ubicazione Via Liuzzi – Località Fontanelle –Cadelbosco di Sopra (RE)

cartografia di
riferimento

Carta Tecnica Regionale dell’Emilia-Romagna: elementi n. 182161
(“Casaletto”) e n. 182162 (“Ponte della Forca”)

caratteri topografici subpianeggiante, in modesto rilievo in corrispondenza dell’area edificata

quota di riferimento 22 m ca. s.l.m.

destinazione lotto Zona TR 2 – ambiti ad alta vocazione produttiva agricola (da P.S.C.)

antropizzazione agricola e produttiva (zootecnica)

vol. di scavo stimato 5.957 m3 ca.

ubicazione geografica

foto aerea
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4.1 inquadramento geomorfologico e geologico

Ubicato ad una quota altimetrica di riferimento compresa tra 22 e 24 m. s. l. m., il sito in esame ricade in
un ambito morfologico pianeggiante blandamente degradante in direzione Nord. Benché la morfologia
originaria dei luoghi sia in parte mascherata da passati interventi antropici di miglioria fondiaria, è
possibile collocare il sito di interesse progettuale in corrispondenza di un’area depressa interposta a due
dossi fluviali riconducibili a canali estinti nell’ambito del Torrente Crostolo (v. figura seguente).

Fig. 3. Estratto dalla “Carta degli elementi fisico – geomorfologici” (P.T.C.P. Provincia di Reggio Emilia - Quadro conoscitivo –
Allegato 6 – tavola 1 – 182 SE) con indicato in rosso il sito d’intervento.

valli di pianura dossi fluviali limi e argille prevalenti

Alla  scala  del  rilievo  sito  specifico  va  detto  come  allo  stato  autorizzato,  l’area  ove  sorgono  gli  edifici
produttivi risulti rilevata rispetto quota piano campagna circostante, mentre l’area interessata dalla
dismissione dei lagoni (porzione Nord dell’area dell’impianto) presenta invece quota altimetrica
grossomodo corrispondente a quella dei terreni limitrofi.

Per un inquadramento stratigrafico dell’area in esame si fa riferimento al Foglio n. 182 - “Guastalla” della
“Carta Geologica d’Italia” (v. estratto in Fig. 4 alla pagina seguente).

La successione stratigrafica dell’ambito in esame può essere ricondotta al ciclo sedimentario dell’ultimo
postglaciale, formalizzato nel Supersintema Emiliano – Romagnolo. Esso è stato inoltre suddiviso in due
successioni separate da una superficie di discontinuità stratigrafica: Sintema Emiliano – Romagnolo
Inferiore (AEI) e del Sintema Emiliano – Romagnolo Superiore (AES).

Rappresentato da sedimenti di piana alluvionale dei fiumi appenninici (tra cui secondariamente anche il
torrente Crostolo) interdigitati verso Nord con i depositi di piana a meandri del Fiume Po, il Sintema
Emiliano – Romagnolo Superiore (AES) risulta a sua volta suddiviso in ulteriori subsintemi dati dalla
sovrapposizione di cicli deposizionali di spessore pluridecametrico, ciascuno composto da una porzione
basale fine ed una porzione sommitale grossolana.
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Fig. 4. Estratto  fuori  scala  dal  Foglio  n.  182  “Guastalla”  della  Carta  Geologica  d’Italia  (Rosselli  et  al.,  2008).  In rosso
evidenziato il sito in esame.

SUCCESSIONE NEOGENICO – QUATERNARIA DEL MARGINE APPENNINICO PADANO

Subsintema di Ravenna (AES8): comprende in prevalenza limi, limi sabbiosi e limi argillosi; in subordine ghiaie e
ghiaie sabbiose. Ambiente alluvionale. Potenza massima di circa 20 m. (Olocene)

Unità  di  Modena  (AES8a):  costituisce  la  parte  sommitale  del  subsintema  di  Ravenna.  È  costituita  da  depositi
grossolani, ghiaiosi, presso le aste fluviali e da depositi fini nelle aree distali. Potenza massima di 5 o 6 metri.
(post VI secolo d.C.)

AMBITO DEPOSIZIONALE: PIANA ALLUVIONALE DEI FIUMI APPENNINICI

Alternanze di sabbie, limi di argine, canale e rotta fluviale: generalmente gli strati sono organizzati in sequenze
con gradazione positiva. Formano corpi rilevati con geometria nastriforme e spessore metrico.

Argille e limi di piana inondabile: presentano stratificazione non definibile in quanto sono spesso bioturbati. Lo
spessore è modesto, non superando i 2-3 metri in superficie. In AES8a formano corpi di geometria allungata nelle
aree depresse interposte ai depositi di argine.

Con specifico riferimento all’estratto cartografico riportato nella figura di cui sopra, il primo sottosuolo
della porzione di territorio in cui ricade il sito d’intervento risulta caratterizzato dalla presenza di depositi
di piana alluvionale dei fiumi appenninici, riferibili al Subsintema di Ravenna (AES8) e costituiti in
prevalenza da argille e argille limose con stratificazione non definibile nelle aree distali (ambito di piana
inondabile, come nel caso del sito d’intervento) e secondariamente da sabbie e sabbie ghiaiose in
prossimità delle aste fluviali. A tal proposito, in relazione a quanto precedentemente descritto, va inoltre
detto  come  il  Subsintema  di  Ravenna  si  presenti  incompleto  e  costituito  della  sola  porzione  basale  a
composizione prevalentemente fine per uno spessore di 20 m ca. dal piano campagna.

Coerentemente con quanto riportato in bibliografia ed a conferma di quanto già emerso nel corso delle
precedenti campagne indagini condotte nell’ambito dell’impianto, le campagne indagini pregresse,
condotte in più fasi successive ed interessanti in modo esteso l’area delle vasche liquami e l’ex area
lagoni hanno messo in luce la presenza di depositi a granulometria fine dotati di continuità laterale e
spessore quantomeno plurimetrico, mentre orizzonti sabbioso – limosi continui dotati di spessore
plurimetrico si riscontrano con una certa continuità laterale mediamente a partire da una quota minima
di 12 m ca. da p.c. dello stato autorizzato (22 m ca. s.l.m.).
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In ragione di quanto emerso dalle indagini finora condotte è possibile ricostruire il seguente modello
geologico di riferimento per l’intervento in progetto:

UNITÀ
GEOLOGICA

SPESSORE
(m)

DESCRIZIONE LITOLOGICA

A
LA-AL

≈ 12 ÷ 14*
ARGILLA - LIMO ARGILLOSO - ARGILLA LIMOSA con componente limosa in aumento con
a profondità. Orizzonte localmente interrotto da isolate e modeste lenti sabbioso –
limose, comprensivo di uno strato superficiale localmente rimaneggiato.

SL-LS ≈ 5 ÷ 7* SABBIA LIMOSA - LIMO SABBIOSO

* dati valutati sulla base di quanto emerso nelle precedenti campagne indagini condotte in sito.

Con riferimento a quanto sopra, si ritiene di evidenziare come non sia possibile escludere un certo
rimaneggiamento superficiale del terreno in corrispondenza dell’area che sarà destinata alla messa in
opera dell’impianto di biogas, mentre per quanto riguarda la nuova vasca a liquami si ritiene di poter
ricondurre il primissimo sottosuolo a terreno agricolo, solo in parte rimaneggiato dai recenti interventi
funzionali alla realizzazione delle tre vasche di gestione dei liquami esistenti.

4.2 inquadramento idrogeologico ed idrografico

L’area in esame appartiene al Bacino Idrogeologico Padano, potente corpo idrogeologico di estensione
regionale compreso tra le catene alpine ed appenniniche ed esteso fino alla Costa Adriatica. Nel territorio
oggetto di studio i particolari caratteri geologici, geomorfologici e strutturali condizionano strettamente
anche l'assetto idrogeologico. La suddivisione stratigrafica precedentemente descritta (cfr. Par. 4.1)
trova corrispondenza anche da un punto di vista idrogeologico. Al Sintema Emiliano - Romagnolo
Superiore (EAS) corrisponde il Gruppo Acquifero “A” e, parallelamente, l’ulteriore suddivisione in
subsintemi si rispecchia nella suddivisione del Gruppo Acquifero in Complessi Acquiferi di ordine inferiore.
Un complesso acquifero corrisponde ad un’unità idrostratigrafica, corrispettivo di una sequenza
deposizionale definita da un livello acquitardo di base ben identificabile e continuo.

Il sito in esame ricade nello specifico nell’ambito generale della Media Pianura della piana alluvionale
appenninica ove è possibile distinguere, limitatamente alla porzione di territorio in cui ricade anche il sito
d’interesse progettuale, l’assetto idrostratigrafico riportato a seguire.

1. COMPLESSO ACQUIFERO “A0” - unità litostratigrafica AES8: complesso a litologia variabile costituito da
depositi argillosi e limosi, ai quali s’intercalano strati lenticolari sabbiosi e sabbioso – ghiaiosi,
riferibile all’ultimo ciclo sedimentario del Sintema Emiliano – Romagnolo Superiore. Costituita da un
acquifero complesso, ospita due distinte riserve idriche:

- nei  primi  metri  di  profondità  dal  piano  campagna  si  riscontra  la  presenza  di  una  falda  freatica
superficiale, ad alimentazione prevalentemente meteorica per infiltrazione attraverso la zona
vadosa. Presenta livelli statici molto variabili, fortemente influenzati dall’andamento delle
precipitazioni, ma generalmente compresi tra -1,0 e -2,0 m ca. di profondità dal p.c. con valori
minimi fino a -4,0 m ca. Scarsa o nulla la connessione idraulica con i corsi d’acqua e con le falde
sottostanti, giacché i potenti depositi argillosi presenti contribuiscono ad isolare la circolazione
idrica superficiale da quella profonda;

- continua –
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- segue -

- per profondità comprese tra -10 e -15 m ca. da p.c. e fino alla base di AES8 sono presenti orizzonti
sabbiosi  dotati  di  buona continuità  laterale  e  spessore  metrico  (generalmente tra  2  e  3  m ca.)
ospitati all’interno delle litologie argillo – limose predominanti, mentre l’orizzonte acquifero a
maggior grado di continuità laterale (spessore di 2/4 m) si riscontra -15/18 m p.c. Tali  orizzonti
hanno una trasmissività comunque mediocre, dovuta alla scarsa frazione ghiaiosa al loro interno
ed al loro limitato spessore.

2. COMPLESSO ACQUIFERO “A1” - unità litostratigrafica AES7 (non affiorante nell’area di studio):affini ai
livelli acquiferi sovrastanti, i corpi sabbiosi di maggior interesse idrogeologico si rinvengono tra -25 e
-30 m da p.c. e tra -45 e -50 m da p.c. e risultano intercalati ad una sequenza prevalentemente limoso
– argillosa, dotata di uno spessore complessivo di 60 m. Appare pertanto costituita da acquiferi
confinati o artesiani alimentati prevalentemente da apporti distali dovuti agli acquiferi delle conoidi
di alta pianura.

Fig. 5. Sezione schematica del sottosuolo della pianura dell’Emilia – Romagna estratta da “Esperienza e prospettive nel
monitoraggio delle acque sotterranee – il contributo dell’Emilia – Romagna”. Si evidenziano i complessi acquiferi (solo per il gruppo
acquifero A) e la distribuzione dei corpi grossolani al loro interno.

Il modello idrogeologico dell’area ove ricade il sito di studio è stato ricostruito facendo riferimento alle
sezioni geologiche e alle colonne litostratigrafiche di perforazioni per pozzi eseguite nei dintorni dell’area
in esame (fonte: web- gis del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia – Romagna al
link https://geo.regione.emilia-romagna.it/cartografia_sgss/user/viewer.jsp?service=sezioni_geo).

Con riferimento alla sezione geologia 2-2’ allegata alla “Microzonazione Sismica di 1° livello” del Comune
di Cadelbosco di Sopra (v. Fig. 6 alla pagina seguente), è possibile definire il seguente assetto di dettaglio
per il sito di studio:

- - 0 ÷ - 15 m da p.c.: acquitardo a composizione argillosa con secondarie argille limose e limi argillosi,
presenti locali orizzonti lentiformi a composizione sabbiosa e sabbioso limosa, presenti locali
nonché rari orizzonti acquiferi lentiformi a composizione sabbioso – limosa di spessore metrico e
ad alimentazione meteorica intercettati a partire da una profondità superiore a 5 m da p.c.;

- - 15 ÷ - 20 m da p.c.: acquifero dotato di buona continuità laterale a composizione sabbioso- limosa.



piano preliminare di utilizzo 13

GS621 PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONECON RIPRISTINO DELLA POTENZIALITÀ DI ALLEVAMENTO E CONTESTUALE
VARIANTE AL P.D.C. N. 20/010 DEL 15.02.2021 DEL CENTRO ZOOTECNICO UBICATO IN VIA LIUZZI, 9 […]

REV_00 23/06/22

Fig. 6. Estratto dalla Sezione 2-2’ allegata alla “Microzonazione sismica di 1° livello” con indicata in rosso l’ubicazione del sito di
studio.

Tutto ciò premesso e sebbene in corrispondenza del sito di studio i riscontri cartografici (v. figura
seguente)  indichino  una  soggiacenza  media  della  falda  freatica  di  -  1,5  ÷  -  2,0  metri  da  p.c.
rappresentativa dei periodi di submassimo di ricarica dell’acquifero freatico più superficiale, in termini
idrogeologici le indagini condotte nell’ambito dell’allevamento nel corso di pregresse fasi di studio hanno
confermato l’assenza d’acqua entro il primo sottosuolo e la presenza di orizzonti sabbiosi/sabbioso –
limosi acquiferi dotati di un certo grado di risalienza a partire da una profondità di 12 ÷ 14 m ca. da p.c.

Fig. 7. Estratto dalla “Carta della soggiacenza della falda” (Microzonazione Sismica del
Comune di Cadelbosco di Sopra. In rosso è indicata l’ubicazione del sito di studio.

soggiacenza della falda (metri) e numero d’ordine

soggiacenza della falda (metri)
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® Alla luce dei modelli geologico ed idrogeologico locali ricostruiti, si ritiene che la falda acquifera
stricto sensu si attesti ad una profondità tale da poter escludere interferenze in fase di scavo.

Dal punto di vista idrografico, la porzione di territorio in esame risulta caratterizzata da una rete idrica
superficiale complessa, costituita da corsi d’acqua naturali e dai canali del Consorzio di Bonifica
dell’Emilia Centrale. Come riportato nella figura seguente, i principali assi drenanti mostrano orientazione
prevalente NE – SO e direttrice prevalente di flusso verso Nord Est: trattasi nello specifico dei Torrenti
Crostolo e Tassone nonché del Collettore Acque Basse Reggiane. L’area in esame inoltre è ubicata in
destra idrografica del Fiume Po, situato ad una distanza di circa 10 km in direzione Nord Ovest.

Fig. 8. Estratto da Google Earth con indicazione degli elementi idrografici principali naturali e artificiali (in
azzurro) e del territorio entro cui si inserisce il sito di studio (in rosso).

® L’intervento in progetto interverrà solo localmente sul reticolo rappresentato dai fossati privati.

4.3 analisi storica delle attività umane svolte nel sito

L’area in esame si colloca in un ambito territoriale a forte vocazione rurale, caratterizzato da ampie zone
a prevalente destinazione agricola a cui si è affiancata, più recentemente, un’importante attività
industriale di tipo zootecnico.

A tal riguardo, si riportano in Fig. 9 alla pagina seguente alcuni aerofotogrammi (periodo 1996 – 2017) dalla
cui analisi si evince come, nel corso del tempo, le attività umane praticate nel territorio in esame abbiano
sempre avuto principali finalità agricole e produttive, condizione pressoché invariata almeno negli ultimi
24 anni. A conferma di ciò, l’esame della cartografia disponibile e le informazioni raccolte sul posto
confermano inoltre come, anche in epoca storica, il sito oggetto di studio abbia avuto la medesima
connotazione attuale.

TORRENTE RODANO – CANALAZZOTASSONE

TORRENTE CROSTOLO COLLETTORE ACQUE BASSE REGGIANE
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Fig. 9. Aerofotogrammi (anni 1996 – 2017) relativi all’area entro cui s’inserisce il centro zootecnico (in rosso). Le attività agricole
e produttive di tipo zootecnico caratterizzano da lungo tempo il territorio in esame e i suoi dintorni.

4.4 verifica della destinazione urbanistica del sito

In base alla destinazione d’uso definita dallo strumento urbanistico vigente (P.S.C. - v. figura seguente),
dal punto di vista urbanistico il centro zootecnico ricade in “ambito ad alta vocazione produttiva agricola”
riferibile quindi, dal punto di vista ambientale, alla Colonna “A” di Tabella 1 dell’Allegato 5 alla Parte IV –
Titolo V del D.Lgs. 152/2006.

Fig. 10. Estratto dalla “TAV. PS1a - Pianificazione del territorio” del P.S.C. con indicata in rosso l’area
d’interesse progettuale.

TR 2 - ambiti ad alta vocazione produttiva agricola

ANNO 2011 ANNO 2017

ANNO 1996 ANNO 2003
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4.5 verifica delle fonti di pressione ambientale
Da quanto emerso in fase di rilievo e d’indagine, allo stato attuale le fonti di pressione ambientale sono
riconducibili fondamentalmente ad attività produttive agricole e zootecniche, con specifico riferimento
alle pratiche di fertilizzazione tramite spandimento di liquami ed all’eventuale utilizzo di fitofarmaci.

Va evidenziato inoltre come l’area oggetto di scavo:
- sia posta al di fuori della fascia di 20 m dal bordo stradale di strutture viarie di grande traffico, così

come individuate all’art. 2, comma 2, lettere A e B, del D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e successive
modifiche;

- non si trovi in prossimità di insediamenti che possano aver influenzato le caratteristiche dei siti
stessi mediante ricaduta delle emissioni in atmosfera.



piano preliminare di utilizzo 17

GS621 PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONECON RIPRISTINO DELLA POTENZIALITÀ DI ALLEVAMENTO E CONTESTUALE
VARIANTE AL P.D.C. N. 20/010 DEL 15.02.2021 DEL CENTRO ZOOTECNICO UBICATO IN VIA LIUZZI, 9 […]

REV_00 23/06/22

5 VOLUMETRIE PREVISTE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO

5.1 ubicazione delle aree di scavo

Nella figura seguente, rappresentante un estratto della planimetria dello stato di progetto, vengono
evidenziate in rosso le opere la cui realizzazione comporterà la produzione di materiale di risulta. Come
visibile, gli interventi di nuova realizzazione risultano localizzati principalmente in corrispondenza
dell’area posta ad Ovest delle stalle (impianto di biogas e relativa viabilità) ed in continuità con le vasche
per la gestione dei liquami (nuova vasca a Sud di quelle esistenti). Si prevedono inoltre dei modesti
interventi localizzati, tra cui si ricorda la realizzazione di una nuova cabina Enel in prossimità dell’accesso
da Via Liuzzi nonché il vaschino di prelievo del chiarificato e la relativa piazzola.

Fig. 11. Estratto da elaborati progettuali: planimetria generale dello stato di progetto.

MANUFATTI ED ELEMENTI GIÀ AUTORIZZATI:
1 ÷ 6:  stalla allevamento suini
7: servizi + custode
8: pesa
9 ÷ 10:  silos
11: tettoia
12: deposito agricolo
13: sala preparazione alimenti
14: tettoia
15: ricovero attrezzi
16: servizi operai
17: silos alimenti animali
18: cabina enel esistente (da dismettere)
19: trincea digestato separato separato solido
20 ÷ 21: vaschini deflusso liquami coperti
23: vaschino digestato chiarificato
24: vaschino prelievo digestato chiarificato
25: piazzola
26 ÷ 28: vasche coperte digestato chiarificato
29: separatore

INTERVENTI IN PROGETTO:
22: estensione fossato di scolo
30: area manovra automezzi
31: percorsi mezzi
32: locale coperto pompe biogas
33: area valvole biogas
34: agitatori vasche biogas
35: vasca coperta fermentatore biogas
36: vasca coperta post fermentatore
37: pozzetto gas derivazione
38: chiller
39: vano motore biogas
40: vano trasformatore biogas
41: vano collettore
42: vano tecnico biogas
43: torcia
44: serbatoio interrato antincendio
45: nuova cabina enel
46: impianto fotovoltaico
47: piazzola rifiuti parzialmente coperta
48: piazzola disinfezione
49: nuova vasca coperta digestato chiarificato
50: bacino idrico
51: nuovo vaschino cop. digestato chiarificato
52: nuova piazzola

19
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Con riferimento a quanto alla pagina precedente si specifica come l’adeguamento del sistema di gestione
delle acque meteoriche in essere necessario a far fronte all’incremento di superfici impermeabili
derivante dagli interventi in progetto comporterà inoltre l’ampliamento di alcuni tratti dei fossati
esistenti e la realizzazione di alcuni nuovi tratti in continuità, con produzione di materiale di risulta
derivante da tali scavi.

Alla luce di quanto sopra è possibile valutare in 5.793 m2 ca.  la  superficie  che  sarà  interessata  dagli
interventi di scavo (considerando le geometrie di scavo necessari a garantire condizioni di stabilità dei
fronti).

5.2 quantificazione dei volumi di scavo

Pur rimandando al Cap. 3 ed agli elaborati progettuali per maggior dettaglio in merito a quanto previsto,
nella tabella di cui alla pagina seguente vengono sintetizzate le informazioni d’interesse nell’ambito del
presente elaborato, indicando nello specifico le previste profondità di scavo, eventuali informazioni circa
la geometria di scavo, nonché la quantificazione dei volumi di risulta.

Si evidenzia sin d’ora come il materiale derivante dallo scavo (di ridotta profondità) necessario alla messa
in opera della piazzola rifiuti parzialmente coperta (47) e della piazzola disinfezione (48) verrà con ogni
probabilità gestito come rifiuto (caratterizzato analiticamente e definito con idoneo codice C.E.R.) in
quanto ragionevolmente rappresentato dall’esistente pavimentazione del piazzale e da materiale
rimaneggiato steso per costituirne il sottofondo. Il relativo volume di scavo non è stato pertanto
conteggiato.

5.3 verifica della tipologia dei materiali di scavo

Con specifico riferimento al modello geologico ricostruito (cfr. Par. 4.1), a quanto riscontrato
direttamente in situ ed alle profondità degli interventi di movimento terra, è ragionevole ritenere che il
volume di materiale di risulta (5.957 m3) sarà interamente costituito da terreni coesivi di natura
argillosa e argilloso – limosa.

5.4 modalità di scavo

Le attività di scavo e riutilizzo avverranno utilizzando le normali tecniche di scavo con pale ed escavatori
meccanici dotati di benne di varia larghezza nonché mediante l’utilizzo di camion per lo spostamento del
materiale escavato all’interno del cantiere e verso le aree previste per il riutilizzo (cfr. Cap. 7).
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N. INTERVENTO DESCRIZIONE
VOLUME

(m3)

22
ESTENSIONE FOSSATO
lung.: 75,6 m largh.: 2,0 ÷ 2,5 m prof.: - 0,65 ÷ 0,80 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo con fronti a 60° ca.

111

31 PERCORSO MEZZI
superficie: 2.232,87 m2 prof.: - 0,3 m ca. da p.c.
note: scotico da sostituire con stabilizzato

670

32
33
35
36
41
42

LOCALE COPERTO POMPE BIOGAS
AREA VALVOLE BIOGAS
VASCA COPERTA FERMENTATORE BIOGAS
VASCA COPERTA POST FERMENTATORE
VANO COLLETTORE
VANO TECNICO BIOGAS
superficie: 1.674,02 m2 prof.: - 1,4 m ca. da p.c. e localmente -2,25 m da p.c.
(33 – area valvole biogas)
note: impronta di scavo grossomodo rettangolare con fronti a 60° ca.

2.267

38, 39, 40 VANO MOTORE BIOGAS, VANO TRASFORMATORE BIOGAS, VANO COLLETTORE
impronta: 68,00 m2 prof.: - 0,4 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo grossomodo rettangolare

27

44 SERBATOIO INTERRATO ANTINCENDIO
impronta: 81,86 m2 prof.: - 2,5 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo grossomodo rettangolare con fronti a 60° ca.

144

45
NUOVA CABINA ENEL
impronta: 31,94 m2 prof.: - 0,9 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo grossomodo rettangolare

29

47 PIAZZOLA RIFIUTI PARZIALMENTE COPERTA -

48 PIAZZOLA DISINFEZIONE -

49
NUOVA VASCA COPERTA DIGESTATO CHIARIFICATO
impronta: 1.193 m2 prof.: - 1,4 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo circolare con fronti a 60° ca.

1.601

50

BACINO IDRICO (AMPLIAMENTO FOSSATO ESISTENTE – v. tavola “F03”)
fossato 1: lung.: 88,0 m largh.: 3,5 ÷ 3,8 m prof.: - 1,0 m ca. da p.c.
fossato 2: lung.: 262,0 m largh.: 1,2 ÷ 1,8 m prof.: - 1,0 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo con fronti a 60° ca.

810

51
NUOVO VASCHINO COPERTO PRELIEVO DIGESTATO CHIARIFICATO
impronta: 118,26 m2 prof.: - 3,5 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo grossomodo rettangolare con fronti a 60° ca.

278

52
NUOVA PIAZZOLA
impronta: 40,00 m2 prof.: - 0,5 m ca. da p.c.
note: impronta di scavo grossomodo rettangolare con fronti a 60° ca.

20

TOTALE 5.957
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6 PROPOSTA DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE
DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO

6.1 numero e caratteristiche dei punti d’indagine

Preliminarmente alla presentazione del piano di caratterizzazione previsto si ritiene doveroso
sottolineare alcuni aspetti peculiari dell’intervento in esame:

- come da P.d.C. 20/010 del 15.02.2021, il ripristino a verde dell’area dei lagoni ha previsto l’utilizzo di
materiale derivante dalla demolizione delle arginature dei lagoni stessi e dagli scavi necessari alla
realizzazione di n. 03 vasche di stoccaggio liquami nell’area ad Est delle stalle. Tale materiale è stato
oggetto  di  campionamento nel  corso delle  precedenti  fasi  progettuali  (cfr.  All.  2  ÷  5),  secondo le
indicazioni del D.P.R. 120/2017, risultando conforme ai limiti di Colonna A della Tabella 1 dell’Allegato
5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006. Punti di prelievo e numerosità dei campioni vengono rappresentati
graficamente di seguito, pur rimandando agli elaborati allora prodotti per maggior dettaglio.

Fig. 12. Foto aerea prodotta nel corso delle precedenti fasi progettuali con ubicazione punti di prelievo
(trincee eseguite mediante escavatore meccanico).

1V ÷ 4V: indagine ambiantale per la realizzazione di n. 03 vasche di stoccaggio liquami
n. 02 campioni per punto di prelievo – tot. n. 08 campioni

1L ÷ 8L: indagine ambientale arginature
n. 01 campione per ogni punto di prelivo – tot. n. 08 campioni

- preliminarmente al ripristino a verde dell’area dei lagoni, successivamente al loro svuotamento e
bonifica, il progetto di dismissione (cfr. “All. GEO 05 – Relazione tecnica, ambientale e metodologica”
redatto dagli scriventi nell’ambito della precedente fase progettuale) ne prevedeva la verifica della
qualità ambientale attraverso il campionamento di fondo e pareti mediante il prelievo di n. 02
campioni in corrispondenza di ciascuno dei bacini di estensione maggiore (sup. > 3.000 m2) e di n. 01
campione cd. in corrispondenza di quelli di estensione media e piccola. Tali campioni, da considerarsi
compositi ossia ciascuno costituito da più incrementi, si pongono nella presente fase di studio, come
valido accertamento delle caratteristiche ambientali del materiale.
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Ciò detto, in base a quanto previsto dall’Allegato 2 del D.P.R.120/2017 relativo alle procedure di
campionamento, il numero di punti di indagine non può essere inferiore a tre e deve essere valutato sulla
base dell’estensione dell’area oggetto di scavo, secondo i criteri minimi riportati nella seguente tabella:

DIMENSIONI DELL’AREA PUNTI DI PRELIEVO

inferiore 2.500 m2 3

tra 2.500 m2 e 10.000 m2 3 + 1 ogni 2.500 m2

superiore a 10.000 m2 7 + 1 ogni 5.000 m2

® Nel caso in esame date l’estensione dell’area interessata dagli scavi (5.793 m2 ca.) e l’ubicazione
degli interventi in progetto si propone l’esecuzione di n. 05 punti d’indagine distribuiti come indicato
nella figura seguente.

Fig. 13. Estratto dalla planimetria di progetto con indicazione (in rosso) dei punti d’indagine proposti.

Va detto inoltre come i punti d’indagine risulteranno rappresentati da scavi esplorativi da condursi
mediante escavatore meccanico di caratteristiche idonee a raggiungere le profondità richieste.
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6.2 numero e modalità dei campionamenti da effettuare

Per quanto riguarda la definizione della numerosità dei campioni ci si rifarà in ogni caso alle indicazioni
del  D.P.R.  120/2017,  garantendo  (già  in  partenza)  l’analisi  di  un  campione  ogni  3.000  m3 di  scavo  e
prelevando nello specifico:

§ per scavi di profondità inferiore a 2,0 m, almeno n. 02 campioni compositi (costituiti dall’unione di
più incrementi), di cui uno per ciascun metro di profondità;

§ per scavi di profondità superiore a 2,0 m, n. 03 campioni compositi secondo il seguente schema:

- campione 1: da 0 a 1 m di profondità;

- campione 2: nella zona di fondo scavo;

- campione 3: nella zona intermedia tra i due.

Il prelievo dei suddetti campioni verrà eseguito dagli scriventi o da tecnici abilitati, secondo le seguenti
modalità di campionamento:

- decontaminazione delle attrezzature per il prelievo;

- prelievo di un opportuno numero di incrementi di materiale da scavare, miscelazione del materiale
campionato e formazione del campione primario (o elementare) (*);

- riduzione di volume del materiale prelevato e miscelato attraverso il metodo della quartatura, fino al
raggiungimento del volume necessario per la formazione del campione secondario (*);

- eliminazione della frazione di materiale di granulometria superiore ai 20 mm;

- raccolta della quantità necessaria alla formazione del campione di analisi (*) entro un contenitore
adeguato alle caratteristiche degli inquinanti ricercati;

- conservazione del campione di analisi prelevato in ambiente idoneo.

(*) per il campionamento del materiale di scavo si è utilizzata la seguente attrezzatura: vaschetta in plastica di

dimensioni adeguate al contenimento delle quantità di terreno da prelevare e miscelare, sessola in acciaio, setaccio
certificato in acciaio inox passante 20 mm, contenitori in vetro, guanti in lattice.

6.3 definizione del set analitico

L’Allegato 4 del D.P.R. 120/2017 indica il seguente set analitico minimale da considerare, specificando
inoltre come “[…] nel caso in cui in sede progettuale sia prevista una produzione di materiale di scavo
compresa tra i 6.000 ed i 150.000 metri cubi, non è richiesto che, nella totalità dei siti in esame, le analisi
chimiche dei campioni delle terre e rocce da scavo siano condotte sulla lista completa delle sostanze di
Tabella 4.1”.

SET ANALITICO MINIMALE DA TABELLA 4.1 ALL. 4 DEL D.P.R. 120/2017

Arsenico Mercurio
* Da  eseguire  nel  caso  in  cui  l’area  da  scavo  si
collochi a 20 m di distanza da infrastrutture viarie
di grande comunicazione e ad insediamenti che
possono  aver  influenzato  le  caratteristiche  del
sito mediante ricaduta delle emissioni in
atmosfera. Gli analiti da ricercare sono quelli
elencati alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5,
Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

Cadmio Idrocarburi C > 12

Cobalto Cromo totale

Nichel Cromo VI

Piombo Amianto

Rame BTEX *

Zinco IPA*
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Premesso quanto sopra, alla luce dell’analisi storica delle attività svolte nell’area d’intervento, i campioni
prelevati verranno sottoposti ad analisi adottando il seguente set:

Arsenico Zinco

Cadmio Mercurio

Cobalto Idrocarburi C > 12

Nichel Cromo totale

Piombo Cromo VI

Rame

In merito a quanto sopra si specifica come non si ritiene necessario ricercare i seguenti analiti:

- Amianto, in quanto il materiale indagato sarà costituito da depositi in giacitura naturale o
eventualmente rimaneggiati superficialmente;

- BTEX ed IPA, in quanto il sito d’intervento si colloca a distanza superiore a 20 m da infrastrutture
viarie di grande comunicazione e ad insediamenti che possono aver influenzato le caratteristiche
del sito mediante ricaduta delle emissioni in atmosfera.

7 MODALITÀ DI RIUTILIZZO

Come già detto in precedenza, l’intervento in esame prevede il completo riutilizzo in sito del materiale di
risulta degli scavi. In particolare, con riferimento al volume totale precedentemente stimato (5.957 m3)
è possibile identificare le seguenti volumetrie ed utilizzi:

- 892 m3 attività di riempimento degli scavi a seguito della messa in opera dei manufatti;

- 3.410 m3 realizzazione di terrapieni in corrispondenza dell’area ad Ovest del centro zootecnico;

- 1.053  m3 realizzazione di cordolo lungo il confine interno dell'area verde posta a Nord
dell'allevamento, di altezza minima pari a 0,5 m e larghezza pari a 5,0 m con scarpate di inclinazione
pari a 45°”;

- 602 m2 demolizione, innalzamento e prolungamento sino ai confini Nord e Sud del centro zootecnico
del cordolo già autorizzato lungo il confine Est. A intervento finito il cordolo presenterà altezza
minima pari a 0,5 m e larghezza pari a 3,0 m con scarpate di inclinazione pari a 45°.

La  realizzazione di  tali  opere  si  pone inoltre  quale  misura  di  salvaguardia  della  vita  umana e  di  beni  e
strutture esposte come indicato nell’elaborato “F01 – Relazione di Invarianza Idraulica”.

Pur rimandando all’ “All. D03” per maggior dettaglio, si riporta nel seguito un estratto planimetrico dello
stato di progetto con indicata l’ubicazione dei terrapieni e dei cordoli in progetto ed a seguire alcune
sezioni tipo.
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Fig. 14. Planimetria dello stato di progetto con indicazione dell’ubicazione dei terrapieni e del cordoli.
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Fig. 15. Sezione tipo dei terrapieni.

Fig. 16. Sezioni tipo dei cordoli: sezione 2 (sotto), 3 (in mezzo) e 4 (in basso).

Al fine di evitare la formazione di avvallamenti si ritiene necessario procedere alla stesa del materiale
escavato per strati successivi adeguatamente compattati. Si fa infine presente che per la
movimentazione ci si servirà della viabilità interna ed eventualmente predisposto in fase di
cantierizzazione in quanto sufficiente a raggiungere le previste aree di riutilizzo.
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8 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
- Nell’ambito del progetto per l’incremento della potenzialità del centro zootecnico sito in Via Liuzzi n.

9 a Cadelbosco di Sopra e la contestuale variante al P.d.C. n. 20/010 del 15.02.2021, è stato condotto
il presente studio riguardante nello specifico la gestione delle “terre e rocce da scavo” derivanti dalle
attività di movimento terra necessarie alla messa in opera dei manufatti in progetto. In particolare è
stato proposto un “Piano preliminare di utilizzo” secondo le indicazioni dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017
inquanto il progetto in esame risulta da assoggettare a V.I.A. e prevede il completo riutilizzo in sito
del materiale di scavo. Va detto come l’intervento in esame rappresenti la fase finale a
completamento di un più ampio progetto finalizzato a modificare ed adeguare l’intero complesso alle
migliori tecniche disponibili sotto il profilo ambientale e del benessere degli animali.

- In termini di destinazione d’uso, il centro zootecnico ricade in “ambito ad alta vocazione produttiva
agricola” riferibile quindi, dal punto di vista ambientale, alla Colonna “A” di Tabella 1 dell’Allegato 5 alla
Parte IV – Titolo V del D.Lgs. 152/2006.

- La stima condotta prevede un volume complessivo di materiale di risulta pari a 5.957 m3 di cui 892 m3

funzionali alle attività di riempimento degli scavi a seguito della realizzazione dei manufatti in
progetto  e  5.065 m3 da riutilizzare nell’ambito dell’intervento di piantumazione dell’area a verde di
pertinenza del centro zootecnico e di protezione dal rischio idraulico. In particolare, 3.410 m3 verranno
destinati per la creazione di terrapieni di dislivello pari a 1 m, mentre si prevede di riutilizzare i restanti
1.655 m3 al fine di realizzare dei cordoli in continuità lungo il lato Est dell’allevamento e lungo il
perimetro interno dell’area verde posta a Nord, a parziale modifica di quanto già precedentemente
autorizzato. La realizzazione di tali opere si pone inoltre quale misura di salvaguardia della vita umana
e di beni e strutture esposte come indicato nell’elaborato “F01 – Relazione di Invarianza Idraulica”.

- Considerando una superficie interessata dalle attività di scavo di 5.793 m2 ca.,  il  piano  di
caratterizzazione proposto prevede la realizzazione di n. 05 punti d’indagine uniformemente
distribuiti. Per quanto riguarda la definizione della numerosità dei campioni ci si rifarà in ogni caso
alle indicazioni del D.P.R. 120/2017 prelevando nello specifico:

§ per scavi di profondità inferiore a 2,0 m, almeno n. 02 campioni compositi (costituiti dall’unione di
più incrementi), di cui uno per ciascun metro di profondità;

§ per scavi di profondità superiore a 2,0 m, n. 03 campioni compositi secondo il seguente schema:

- campione 1: da 0 a 1 m di profondità;

- campione 2: nella zona di fondo scavo;

- campione 3: nella zona intermedia tra i due.

- Con riferimento a quanto indicato dall’art. 24 del D.P.R. in fase di progettazione esecutiva o comunque
prima dell'inizio dei lavori, secondo alle previsioni del presente “Piano preliminare di utilizzo”:

a) verrà effettuato il campionamento dei terreni in conformità con quanto pianificato in fase di
autorizzazione;

b) accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti dell'articolo 185,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, verrà redatto apposito progetto
in cui sono definite: 1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; 2) la quantità delle
terre e rocce da riutilizzare; 3) la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo;
4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo.

– continua –
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– segue -

- I risultati delle attività di cui al punto precedente verranno trasmessi all'autorità competente e
all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente, prima dell'avvio dei lavori.

- Qualora non venga accertata l'idoneità del materiale scavato all'utilizzo ai sensi dell'articolo 185,
comma  1,  lettera  c),  le  terre  e  rocce  sono  gestite  come  rifiuti  ai  sensi  della  Parte  IV  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

- Ugualmente a  quanto al  punto di  cui  sopra,  qualora  in  fase di  scavo si  riscontrasse la  presenza di
materiale di origine antropica, esso dovrà essere gestito come rifiuto ai sensi del D.Lgs. 152/2006. Si
ritiene a tal proposito di specificare come il materiale derivante dallo scavo (di ridotta profondità)
necessario alla messa in opera della piazzola disinfezione verrà gestito come rifiuto (caratterizzato
analiticamente e definito con idoneo codice C.E.R.) in quanto ragionevolmente rappresentato
dall’esistente pavimentazione del piazzale e da materiali rimaneggiato steso per costituirne il
sottofondo.

Verona, 23 giugno 2022

Dott.ssa Geol. Ilaria Merci Dott. Geol. Alberto Cò
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